Di che cosa stavate discutendo per la strada?
Sir 2,1-13; Sal 36,3-4.18-19.27-28.39-40; Mc 9,30-37.
21 FEBBRAIO 

Per un buon dialogo, un’ottima discussione è necessario conoscere la verità di Dio, di Cristo, dello Spirito Santo, dei discepoli, di ogni membro della Chiesa. Senza conoscenza della verità ci si bisticcia, si litiga, si fa la guerra, mai si entra in dialogo. È quanto avveniva nella comunità di Corinto. Vivendo essi nell’ignoranza dello Spirito Santo e della verità dei suoi doni di ministeri, litigavano e si bisticciavano, creando partiti, fazioni, dividendo e lacerando la Chiesa. Neanche la verità dell’Eucaristia essi conoscono e addirittura si giungeva a negare persino la risurrezione di Gesù.

Ora, se si annuncia che Cristo è risorto dai morti, come possono dire alcuni tra voi che non vi è risurrezione dei morti? Se non vi è risurrezione dei morti, neanche Cristo è risorto! Ma se Cristo non è risorto, vuota allora è la nostra predicazione, vuota anche la vostra fede. Noi, poi, risultiamo falsi testimoni di Dio, perché contro Dio abbiamo testimoniato che egli ha risuscitato il Cristo mentre di fatto non lo ha risuscitato, se è vero che i morti non risorgono. Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è risorto; ma se Cristo non è risorto, vana è la vostra fede e voi siete ancora nei vostri peccati. Perciò anche quelli che sono morti in Cristo sono perduti. Se noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto per questa vita, siamo da commiserare più di tutti gli uomini. Ora, invece, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. 

Perché, se per mezzo di un uomo venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita. Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza. È necessario infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a essere annientato sarà la morte, perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi. Però, quando dice che ogni cosa è stata sottoposta, è chiaro che si deve eccettuare Colui che gli ha sottomesso ogni cosa. E quando tutto gli sarà stato sottomesso, anch’egli, il Figlio, sarà sottomesso a Colui che gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti (1Cor 15,12-28). 

I discepoli discutono tra loro chi sia il più grande. È una discussione inutile e anche peccaminosa, perché mette gli uni contro gli altri e crea invidia, rancore, gelosia nei loro cuori. Senza la conoscenza della verità di Cristo dalla quale è ogni altra verità, mai si potrà tenere un dialogo di amore, giustizia, santità, salvezza. Ma anche senza il possesso della verità del Padre, non si costruisce nessuna pace sulla terra e nessuna armonia. Se la Chiesa vuole costruire ponti che mettano in comunione gli uomini con Cristo e dalla comunione con Cristo, costruiscano la loro unità, deve sempre partire dal dare a se stessa la verità soprannaturale ed eterna, tutta la verità incarnata in Cristo Gesù, tutta la verità che di giorno in giorno rivela lo Spirito Santo. 

Partiti di là, attraversavano la Galilea, ma egli non voleva che alcuno lo sapesse. Insegnava infatti ai suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani degli uomini e lo uccideranno; ma, una volta ucciso, dopo tre giorni risorgerà». Essi però non capivano queste parole e avevano timore di interrogarlo. 

Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate discutendo per la strada?». Ed essi tacevano. Per la strada infatti avevano discusso tra loro chi fosse più grande. Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti». E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, disse loro: «Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato».

Non sempre vi è Gesù che viene e mette pace nei cuori installando in essi la sua divina, eterna, incarnata, crocifissa, risorta verità. Non sempre vi è Paolo che prende la penna e scrive in pienezza di Spirito Santo tutta la verità di Cristo e del suo corpo. Spesso vi sono persone che seminano soltanto ignoranza e falsità e pretendono che si possano costruire dialoghi fruttuosi con il mondo rinnegando la verità di Cristo, della Chiesa, dello Spirito Santo, di ogni discepolo di Gesù Signore. Tutto è dalla verità.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci tutta la verità di Cristo. 

